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1. OBIETTIVI DI FORMAZIONE GENERALE  
 
Riconosciuta, assieme alla Matematica, come linguaggio fondamentale, la prima lingua di nazionale, che è lingua di insegnamento, ha un’importanza 
fondamentale tanto per la crescita e lo sviluppo delle competenze disciplinari intrinseche alla materia, quanto per garantire alle persone in formazione l’acquisizione 
di competenze comunicative, cognitive e culturali sufficienti ad affrontare l’intero percorso di maturità professionale: per questo motivo, il PQ MP incoraggia tutte le 
discipline di insegnamento a esercitarne e svilupparne alcuni ambiti. 
L’insegnamento della prima lingua nazionale (Lingua italiana) aiuta le persone in formazione a raggiungere competenze linguistiche superiori alla media, che 
permettano loro di affermarsi in ambito professionale, personale e scientifico. L’uso consapevole e appropriato della lingua da un lato e l’intenso e costante confronto 
con le sue regole e le sue possibilità, il suo funzionamento, il suo uso nei media e le sue forme di espressione artistica dall’altro favoriscono il senso di responsabilità, 
lo spirito critico, l’autonomia e lo sviluppo della personalità. 
Analogamente a quanto suggerito dal PQ MP, gli obiettivi di formazione generale vengono tradotti nei tre ambiti di apprendimento “Comunicazione orale”, 
“Comunicazione scritta” e “Letteratura e media”; la comprensione profonda della testualità nella prima lingua nazionale è da intendersi come trasversale a tutti 
gli ambiti. Nella materia Lingua italiana, infatti, le persone in formazione imparano, in particolare, a esprimersi in maniera corretta e appropriata, e a capire gli altri 
(competenza comunicativa), a esplorare il mondo attraverso la lingua e sviluppare il proprio pensiero in modo ordinato e rigoroso (competenza cognitiva) e a 
sviluppare ulteriormente un’identità linguistico-culturale (competenza culturale). Si invita peraltro a porre l’accento anche sugli aspetti meno funzionali della lingua 
prima per valorizzarne l’importanza a livello di interazioni umane e la bellezza insita nelle produzioni culturali, artistiche, letterarie. 
 
 
2. COMPETENZE TRASVERSALI  
 
La materia Lingua italiana, in particolare ma non soltanto qualora venga declinata mediante un insegnamento di stampo inferenziale e attraverso strategie didattiche 
differenziate, contribuisce all’acquisizione e alla padronanza di numerose competenze trasversali; tra esse, si segnalano: 
 

 capacità riflessive: ragionare in maniera critica e articolata; formulare le proprie riflessioni in modo preciso e strutturato; cogliere gli elementi essenziali di 
un messaggio; comprendere le ragioni delle azioni in un contesto più ampio; sviluppare capacità di giudizio; assumere un atteggiamento critico nei confronti 
di testi e di altri prodotti mediatici; 

 competenza sociale: esprimere i propri punti di vista; ascoltare in modo efficace gli altri e porsi nella loro prospettiva; comunicare in modo adeguato e 
rispettoso; collaborare per raggiungere un risultato; sviluppare curiosità e apertura culturali; 
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 comportamento nell’ambito del lavoro e dell’apprendimento: occuparsi, in modo approfondito e consapevole, di questioni scientifiche e maturare 
consapevolezza a riguardo; utilizzare documenti diversificati come fonte scientifica di ricerca e indicare correttamente le fonti; servirsi delle biblioteche e di 
piattaforme affidabili per la ricerca di informazioni; pianificare e svolgere lavori individuali e di gruppo; 

 competenza nell’ambito delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione: usare le TIC in modo autonomo e consapevole per la raccolta e la 
trasmissione delle informazioni (ricerche, elaborazione testi, presentazioni); comprendere il funzionamento delle applicazioni TIC e impiegarle in maniera 
mirata; analizzare l’impiego della comunicazione digitale e dei social media (alfabetizzazione digitale); approcciarsi alle diverse intelligenze artificiali e 
comprenderne potenzialità e limiti; 

 interessi: analizzare in maniera critica le questioni culturali, politiche, sociali ed economiche. 
 
 
3. AMBITI DI APPRENDIMENTO E COMPETENZE DISCIPLINARI  
 
La tabella è distinta in tre ambiti di apprendimento principali, per i quali vengono indicati i sottoambiti, le competenze disciplinari e il numero di ore-lezione minimo 
da dedicarvi durante l’arco della formazione; a questi, si accostano le “Raccomandazioni” da intendere come auspicabile declinazione didattica di svariati sottoambiti 
o competenze disciplinari o trasversali (CT). 
A partire dalla tabella, ogni sede scolastica sviluppa il proprio piano di istituto, declinando ambiti, sottoambiti, competenze disciplinari ed eventuali attività didattiche, 
suddividendoli per anno scolastico e per semestre, prestando attenzione al raggiungimento del numero minimo di ore-lezione indicato; per le sedi che superano le 
240 unità didattiche, si consiglia di intendere il quantitativo in ottica proporzionale (ca. 40% per “Comunicazione scritta”; ca. 20% per “Comunicazione orale”; ca. 
30% per “Letteratura e media”); evidentemente, alcune attività didattiche possono esercitare più competenze disciplinari e trasversali. 
Per mantenere una progressione omogenea dello sviluppo delle competenze tra le varie sedi scolastiche e tra i vari curricula, si consiglia di esercitare in fase 
iniziale le competenze relative all’adeguata espressione orale e scritta (coesione) e alla comprensione delle differenti tipologie testuali; in fase intermedia, di 
ampliare le competenze orali e di scrittura con particolare attenzione alla struttura (coerenza), alla redazione di differenti tipologie testuali (analisi, riflessione, 
argomentazione) e alla recezione delle opere letterarie e mediatiche anche come spunto per altre riflessioni e indagini; in fase conclusiva, di consolidare le varie 
competenze attraverso l’esercizio dell’oralità, declinata in situazioni comunicative di vario tipo, della scrittura (ricerche, relazioni, rapporti) e della comprensione 
profonda, contestualizzata e inferenziale delle opere letterarie e mediatiche. 
 
 
3.1 Tabella degli ambiti di apprendimento e delle competenze disciplinari  
 

AMBITI DI APPRENDIMENTO COMPETENZE DISCIPLINARI ORE 
APPROCCIO INTERDISCIPLINARE NELLE MATERIE 
DI INSEGNAMENTO  

1. COMUNICAZIONE 
SCRITTA 

 100  
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AMBITI DI APPRENDIMENTO COMPETENZE DISCIPLINARI ORE 
APPROCCIO INTERDISCIPLINARE NELLE MATERIE 
DI INSEGNAMENTO  

1.1 Lettura e scrittura 

1.1.1 Leggere testi diversificati in modo efficiente (adattare il 
metodo di lettura agli obiettivi / utilizzare strumenti utili alla 
comprensione / acquisire il lessico necessario alla comprensione e 
alla riformulazione, ecc.) 

 
Possibilità di applicare le strategie a testi 
specifici provenienti dal bacino di altre 
discipline di insegnamento. 

 1.1.2 Usare in modo funzionale dizionari    
 1.1.3 Impiegare in modo mirato i mezzi linguistici, stilistici e retorici   

CT 
1.1.4 Comprendere a fondo testi e coglierne gli elementi di 
contenuto essenziali. 

  

CT 
1.1.5 Esprimersi in modo grammaticalmente corretto con un 
vocabolario diversificato e in una forma adeguata  

 

Tendere a un arricchimento linguistico, tramite 
esercizi di scrittura che richiedano un lessico 
proprio delle varie discipline e attento anche al 
profilo professionale. 

 
1.1.6 Formulare e motivare i propri punti di vista, le proprie opinioni 
e le proprie idee in modo chiaro e adeguato, tenendo in debita 
considerazione le diverse categorie di destinatari 

  

    

1.2 Analisi e produzione 
testuale 

1.2.1 Conoscere le tipologie testuali, i principali metodi e le 
strategie di analisi/comprensione/interpretazione e saperli applicare 
a testi pratici/d'uso (argomentativi, informativo-espositivi, descrittivi, 
ecc.) 

 
Mettere in relazione con le altre discipline 
l'analisi delle varie tipologie testuali o la 
messa in pratica delle stesse 

CT 
1.2.2 Comprendere, sintetizzare e commentare testi specialistici 
complessi (per es. testi specialistici di storia o scienze sociali, 
reportage esplicativo, ecc.) 

  

 

1.2.3 Redigere testi di analisi, riflessione, argomentazione, 
commento personale, creativi, ecc. (ad es.: discussione, parere, 
intervista, riassunto, biografia-ritratto, lettera aperta, testi creativi)  
 

 
Collegare la redazione di testi alle altre 
discipline  
 

CT 
1.2.4 Analizzare in modo critico le fonti, verificarne correttezza e 
attendibilità. 
Saperle utilizzare e citare. 

  

 1.2.5 Raccogliere e rielaborare informazioni riguardanti vari temi.  
Produrre testi coesi e coerenti su tematiche 
affrontate anche da discipline affini. 
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AMBITI DI APPRENDIMENTO COMPETENZE DISCIPLINARI ORE 
APPROCCIO INTERDISCIPLINARE NELLE MATERIE 
DI INSEGNAMENTO  

Produrre lavori (tesi, ricerche, rapporti, relazioni, ecc.), attenendosi 
ai criteri formali e scientifici di stesura universalmente riconosciuti. 
 

1.3 Teoria della 
comunicazione 

1.3.1 Usare i diversi livelli stilistici del linguaggio in modo mirato in 
funzione dello scopo e del destinatario 

  

 

1.3.2 Conoscere e saper applicare le teorie della comunicazione 
(descrivere la comunicazione orale per mezzo di modelli linguistici 
attuali e funzionali ai vari percorsi professionali o relativi alle 
scienze sociali;  

  

 
1.3.3 Comprendere strategie e comportamenti comunicativi (ad es.: 
la funzione persuasiva nel linguaggio pubblicitario o politico, 
l’informazione e il commento nel linguaggio dei media) 

  

CT 
1.3.4 Situare i testi nel loro contesto sociale e saperne descrivere e 
comprendere le implicazioni inferenziali 
 

  

    

2. COMUNICAZIONE ORALE  
50 
 

 

2.1 Produzione orale e 
ascolto CT 

2.1.1 Capire a fondo i vari tipi di scorso e coglierne gli elementi 
essenziali 

  

CT 
2.1.2 Esprimersi in modo grammaticalmente corretto, adeguato alla 
situazione, con vocabolario diversificato e uno stile efficace 

  

CT 
2.1.3 Impiegare in modo consapevole la comunicazione verbale e 
non verbale 

  

CT 

2.1.4 Esprimere punti di vista, opinioni e idee in modo chiaro, critico 
e costruttivo (focalizzare i punti essenziali e tenere conto del tipo di 
destinatario; valutare le asserzioni altrui; esprimere un parere 
personale costruttivo su relazioni, discorsi, esposizioni, ecc.;) 

  

CT 
2.1.5 Cogliere e comprendere le asserzioni altrui (e saper integrare 
/capire l’importanza di queste informazioni nell’interazione)  

  

CT 
2.1.6 Essere in grado di parlare con scioltezza nelle situazioni 
quotidiane e professionali “standard” 
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AMBITI DI APPRENDIMENTO COMPETENZE DISCIPLINARI ORE 
APPROCCIO INTERDISCIPLINARE NELLE MATERIE 
DI INSEGNAMENTO  

    

2.2 Relazioni, contributi alle 
discussioni e altre situazioni 
comunicative strutturate 

2.2.1 Reperire ed elaborare informazioni su temi predefiniti 
Utilizzare le fonti in modo scientificamente ed eticamente corretto 
 
 

  

 
2.2.2 Sapersi destreggiare in situazioni comunicative di vario tipo: 
lavoro di gruppo, dibattito, intervista, conduzione di una 
conversazione, colloquio di lavoro 

  

 

2.2.3 Utilizzare diverse forme di presentazione orale (ad es. breve 
relazione a scopo informativo, discorso argomentativo, 
presentazione multimediale; ecc.) 
 

  

CT 
2.2.4 Impiegare in modo consapevole la comunicazione verbale e 
non verbale. 
 

  

CT 
2.2.5 Saper utilizzare le TIC e l’AI in modo critico, etico e funzionale 
rispetto allo scopo/destinatario della comunicazione sia 
nell’elaborazione che nella presentazione dei contenuti 

  

CT 
2.2.6 Esprimere un parere personale costruttivo su vari argomenti, 
su relazioni, discorsi, fatti, eventi, ecc. 

  

 
2.2.7 Riconoscere, descrivere e saper impiegare figure retoriche 
del discorso (figure di costruzione, significato e pensiero) 

  

 
2.3 Teoria della 
comunicazione 
 
 

CT 

2.3.1 Conoscere e saper descrivere la comunicazione orale per 
mezzo di modelli linguistici, retorici o relativi alle scienze sociali (per 
es. il modello di Frieedmann Schulz von Thun o di Paul 
Watzlawick) 
 
2.3.2 Conoscere e saper utilizzare tecniche di comunicazione 
efficaci nella gestione di interazioni umane professionali e private 
(per es. ascolto attivo, Com. non violenta, ecc.) 

 

 
 
 
 

CT 
2.3.3 Comprendere strategie e comportamenti comunicativi 
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AMBITI DI APPRENDIMENTO COMPETENZE DISCIPLINARI ORE 
APPROCCIO INTERDISCIPLINARE NELLE MATERIE 
DI INSEGNAMENTO  

3.LETTERATURA E MEDIA  90  

3.1 Comprensione di opere 
letterarie 

3.1.1 Di norma, leggere e comprendere cinque - sette opere tratte 
dal seguente ventaglio: almeno due - tre opere (dalle origini al XIX 
secolo) significative per la comprensione della storia della lingua e 
della letteratura italiana (p. es. Dante Alighieri, Divina Commedia; 
Francesco Petrarca, Canzoniere; Giovanni Boccaccio, 
Decamerone; Ludovico Ariosto, Orlando furioso; Niccolò 
Macchiavelli, Il Principe; Carlo Goldoni, teatro; Giacomo Leopardi, 
poesie; Alessandro Manzoni, I promessi sposi); almeno tre - sei 
opere dal XX secolo in poi: romanzi, racconti, poesie, opere teatrali; 
novità editoriali  
 
3.1.2 Elaborare e formulare le proprie impressioni, reazioni e 
osservazioni sui testi letti  
 
3.1.3 Analizzare le opere e collocarle nel loro contesto letterario, 
sociale e storico-culturale, lavorando in maniera individuale, in 
gruppi o a livello di classe 
 
3.1.4 Recepire le opere come punto di partenza per riflessioni 
sull’io e sulla società 

 

Approfondire, a dipendenza dell’autore e del 
testo, alcuni aspetti legati ad altre discipline di 
insegnamento: ad es. il contesto storico, 
l’approccio scientifico o psicologico, i 
collegamenti con le L2, le declinazioni 
artistiche del pensiero, ecc. 

    

 

3.1.5 Saper contestualizzare testi, opere letterarie e documenti, 
dall'antichità fino ai nostri giorni (analizzare le opere e collocarle nel 
loro contesto letterario, sociale e storico-culturale; comprendere e 
situare nel relativo contesto culturale, sociale e politico una 
selezione esemplare di documenti, dall’antichità fino ai nostri giorni) 

 
Confrontare i temi con l’attualità e rifarsi alle 
discipline implicate (storia e politica, economia 
e diritto, tecnica e ambiente…) per analizzarli. 

    
3.2 Metodi di analisi e di 
interpretazione 

   

 
3.2.1 Conoscere e applicare vari metodi di analisi e interpretazione 
(p. es. analisi del racconto; interpretazione in chiave personale, 
psicologica, storica o sociale)  
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AMBITI DI APPRENDIMENTO COMPETENZE DISCIPLINARI ORE 
APPROCCIO INTERDISCIPLINARE NELLE MATERIE 
DI INSEGNAMENTO  

 
3.2.2 Impiegare termini specifici del linguaggio letterario (p. es.: 
poema epico, dramma, lirica, tema, motivo, metafora, monologo 
interiore, punto di vista narrativo, dialogo, verso, rima e strofa, atto 
e scena, registro linguistico, ironia) 

    
3.3 Storia e cultura letteraria    

CT 

3.3.1 Comprendere e situare nel relativo contesto culturale, sociale 
e politico una selezione esemplare di documenti, dall’antichità 
fino ai nostri giorni, tratta dal seguente ventaglio: miti e poemi 
dell’antichità; letteratura medievale (ciclo bretone e carolingio, 
poesia cortese, dolce stilnovo); umanesimo; rinascimento; 
manierismo; barocco; illuminismo; romanticismo; verismo; 
decadentismo; avanguardie del primo novecento; ermetismo; 
neorealismo; avanguardie del secondo novecento; narrativa e 
poesia postmoderna 

  

CT 
3.3.2 Sviluppare la curiosità e il piacere per la lingua, la letteratura 
e altre forme espressive della cultura 

 

Avvicinare testi che contemplino le altre 
discipline e mettere in relazione spettacoli 
teatrali, film, concerti, esposizioni d’arte alle 
differenti tematiche. 

3.4 Media    

 

3.4.1 Esaminare e valutare in modo critico i prodotti mediatici sia 
nuovi che tradizionali (esprimere le proprie impressioni, reazioni e 
osservazioni sui vari prodotti mediatici) 
 
3.4.2 Descrivere le caratteristiche dei nuovi media e di quelli 
tradizionali e fruire di alcuni di essi. 
 
3.4.3 Riflettere in maniera critica sull’uso personale dei diversi 
media (con riferimento agli effetti degli algoritmi sulle informazioni / 
contenuti; sulla distinzione tra notizie di priorità/importanza 
differenti) 
 

 

Analizzare e interpretare documentari, film, 
blog, produzioni individuali o artificiali, e 
collegarli tematicamente (direttamente, o 
rispetto alle loro ricadute) alle altre discipline. 
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AMBITI DI APPRENDIMENTO COMPETENZE DISCIPLINARI ORE 
APPROCCIO INTERDISCIPLINARE NELLE MATERIE 
DI INSEGNAMENTO  

3.4.4 Classificare in maniera critica i prodotti mediatici tenendo 
conto anche delle tendenze ideologiche e manipolative (fake news, 
propaganda, populismo, deep fake). 
 
3.4.5 Riflettere e comprendere il ruolo dell’AI nei prodotti mediati e 
la sua influenza nella percezione del mondo. 

    

RACCOMANDAZIONI 

Lo sviluppo di competenze in Lingua prima viene incoraggiato e sostenuto da tutte le discipline. Fondamentale affinché non 
resti mero strumento veicolare è che nella Lingua (ma non solo) si insista sulla necessità di ricercare spie testuali (inferenze 
intratestuali), di creare collegamenti, di paragonare, trasferire le conoscenze e impiegarle per riconoscere isotopie (inferenze 
extratestuali) e contribuire così a strutturare un approccio alle informazioni e alla conoscenza che sia solido e critico.  
 

 
 
4. INTERDISCIPLINARITÀ 
 
Il PQ MP valorizza il ruolo della Lingua prima in tutte le discipline, integrando in ognuna almeno una competenza trasversale ad essa riferita.  
La diffusa attenzione all’uso corretto e funzionale della Lingua prima nelle varie materie invita pertanto a considerarla nelle attività interdisciplinari non in funzione 
meramente veicolare, ma con un approccio disciplinare, privilegiandone gli aspetti più tecnici, analitici, culturali. 
L’interdisciplinarietà, a differenza della multidisciplinarietà, prevede una stretta collaborazione tra due o più discipline che integri conoscenze specifiche e trasversali 
nella costruzione o nell’affinamento di competenze. Non è pertanto sensato proporre attività avulse dagli attori chiamati a portarle in classe perché la varietà delle 
interazioni e delle proposte possibili è pressoché infinita; si suggeriscono pertanto alcuni ambiti e si propongono alcuni esempi che possano fungere da ispirazione 
o modello, e che chiaramente possono essere declinati anche a dipendenza delle discipline impartite dalle varie sedi e del profilo degli allievi. Si ricorda in ogni 
caso che almeno il 10% delle attività svolte nella Lingua prima deve avere un approccio interdisciplinare: l’obiettivo è facilmente raggiungibile, incoraggiando in 
particolare le inferenze extratestuali. 
 
A titolo puramente esemplificativo si rimanda all’elenco di possibili percorsi interdisciplinari allegato, precisando che tali proposte non sono vincolanti, né esaustive 
sia a livello di contenuti che di ambiti e competenze. 
 
 
5. VALUTAZIONE 
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Il PQ MP non prescrive particolari vincoli per la valutazione della Lingua prima; l’OMPr stabilisce che il voto semestrale si componga da almeno due prestazioni 
valutate separatamente (art. 23.5) e il Regolamento delle scuole professionali disciplina la comunicazione dei risultati e offre altre indicazioni relative alla valutazione 
periodica del profitto delle persone in formazione (art. 32); salvo indicazioni di sede differenti, vista la griglia oraria concessa alla materia (almeno 240 ore), si 
caldeggiano almeno tre valutazioni sommative a semestre. 
Le valutazioni, sommative (dell’apprendimento) e formative (per l’apprendimento), devono essere diversificate e inerenti a tutti gli ambiti di apprendimento: ad 
esempio, è necessario che anche l’oralità sia oggetto di valutazione e che le persone in formazione ricevano chiari riscontri nell’ottica del miglioramento; per farlo, 
si suggerisce di porre l’attenzione almeno ai criteri osservabili anche durante la certificazione orale (Lessico, Morfosintassi, Coerenza), i quali possono essere 
ulteriormente specificati (per il Lessico: Ampiezza lessicale, Adeguatezza del registro, Pronuncia…) o, ancor meglio, indagati con le persone in formazione per la 
stesura collaborativa di una lista di controllo puntuale (sempre per il Lessico, ad esempio, una lista di colloquialismi o di interiezioni da evitare). 
Dati i programmi di studio, orientati all’acquisizione di competenze, nonché le strategie didattiche impiegate per mobilitare le conoscenze e gli atteggiamenti da 
esercitare (ad esempio, la Didattica per Situazioni), è necessario che anche la valutazione superi il controllo delle conoscenze acquisite attraverso degli stimoli 
chiusi: per valutare le competenze, si raccomanda di adottare una prospettiva trifocale (soggettiva, intersoggettiva e oggettiva) e di esprimere il giudizio anche sul 
processo, non limitandosi al prodotto.  
 
 
In ottica formativa, è sempre utile condividere con le persone in formazione i parametri valutativi (ambiti, criteri, indicatori, ancore) ed esercitarle a costruire e 
impiegare rubriche di autovalutazione; si raccomanda di prestare particolare attenzione alle rubriche che convertono i punteggi in voti, affinché anch’esse possano 
offrire indicazioni valide e chiare rispetto alle attese e affinché il riscontro metta in luce i margini di miglioramento. In particolare, a ridosso delle prove certificative, 
si raccomanda di condividere, spiegare e sperimentare con le persone in formazione le rubriche di valutazione delle prove d’esame.  
 
 

a. Esame di maturità 
 
L’esame di maturità per la Lingua italiana, che certifica l’acquisizione di conoscenze e competenze disciplinari e trasversali, prevede una prova scritta della 
durata di 150 minuti e una prova orale della durata di 15-20 minuti. Le due prove sono disciplinate dalle Direttive specifiche cantonali (16.1), dalle quali si 
riportano gli articoli 1-4 e le raccomandazioni per l’attuazione. 
 
1. Forma e contenuto dell’esame scritto 
L’esame scritto è articolato in due parti: 
Parte A 
L’analisi e il commento di un testo argomentativo o di un testo narrativo letterario (testo principale), da svolgere in forma discorsiva in base a una traccia. 
Parte B 
La produzione di un testo personale riflessivo che, partendo dal confronto tra il testo principale e un testo d’appoggio (testo argomentativo, narrativo letterario o 
poetico), affronti il tema comune alle letture, integrando le esperienze, anche culturali, della persona in formazione. 
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2. Forma e contenuto dell’esame orale 
L’esame orale prevede obbligatoriamente una fase di preparazione e lo svolgimento vero e proprio della prova, ciascuna delle quali della durata di 15-20’.  
I testi, in forma cartacea, che sono utilizzati durante la preparazione dell’esame, devono essere privi di note e/o commenti. 
 
La/il docente adotta, per l’esame orale, la seguente modalità: 

- lettura e analisi individuale di un romanzo, letto e analizzato autonomamente dalla PIF e non trattato precedentemente in classe; 
- preparazione e analisi di otto testi brevi, di cui 

o almeno cinque di letteratura italiana ripartiti tra i vari periodi storici e tra prosa e poesia; 
o tre scelti tra le varie tipologie testuali (anche pragmatici, iconici, ecc), trattati o meno in classe. 

 
Ogni allievo compone un programma d’esame individuale (non sono ammesse liste comuni).  
La lista dei testi deve essere approvata dal docente. 
 
L’esame orale verte sia sul romanzo sia su almeno uno dei testi proposti. La modalità di scelta è a discrezione del docente. 
 

Raccomandazione 
Si intende che ogni allievo porta un romanzo letto e analizzato in autonomia, non percorso né valutato in classe. 
Per esame orale non si intende una presentazione interamente gestita dal candidato, né un’indagine puramente nozionistica: l’esame, a partire dalle 
conoscenze sulle opere e sugli autori, mira infatti a testare le competenze di argomentazione e riflessione - nonché espressive comunicative - dei candidati. 
Si raccomanda caldamente che nell’esame orale vengano sollecitate inferenze o collegamenti testuali o con l’attualità. 

 
 
3. Strumenti ausiliari autorizzati 
Durante tutto l’esame scritto è possibile consultare un dizionario. 
Durante la fase di preparazione dell’esame orale è consegnato il testo scelto (senza note) e si possono redigere degli appunti da utilizzare durante il suo 
svolgimento. Non è possibile consultare alcun mezzo ausiliario (dizionario, annotazioni, analisi, commenti, ecc.). 
 
 
4. Valutazione dell’esame 
4.1 Valutazione dell’esame scritto 
Parte A (analisi commento di un testo narrativo o argomentativo) 
È valutata in base ai seguenti criteri: 

 contenuto (60%) 
 forma (coerenza e coesione) (40%) 
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Il criterio “contenuto” è valutato in base a una chiave di correzione (descrittori). 
 
Parte B (produzione di un testo personale suscitato dal confronto) 
È valutata in base ai seguenti criteri: 

 individuazione e pertinenza dei contenuti; confronto fra testo principale e d’appoggio; grado di argomentazione; coerenza (60%); 
 coesione (40%). 

 
Parte A e Parte B incidono in egual misura (50% l’una) sulla nota complessiva dell’esame. 
 
4.2 Valutazione dell’esame orale 
L’esame orale è valutato in base ai seguenti criteri: 

 conoscenza dei contenuti disciplinari  
 competenza argomentativa, riflessiva e discorsiva 
 competenza linguistica 

È necessario tenere un verbale dell’esame orale (candidato, testi esaminati, tempi, ecc.); per garantire l’osservazione di tutti i criteri, si suggerisce l’impiego del 
modello di verbalizzazione curato dagli esperti di materia. 
 
 
 
6. ALLEGATI 

 
Esempi di percorsi interdisciplinari 



Competenze Collegamento di lingua italiana con altre 
discipline 

Attività / argomento 

1.2.2/1.2.4/1.2.5 Economia e diritto 
Storia e politica 

 commento di un articolo di attualità tenendo conto dei contesti di riferimento 

1.3..3/2.1.2/2.2.2/2.2.3/2.2.5 Economia e diritto 
L2 

 presentazione di un prodotto; preparazione di un questionario per un’indagine di mercato; pianificazione di 
una strategia di comunicazione (media coinvolti, budget, ecc.); produzione di un cartellone con uno slogan 

2.1.1/2.1.2/2.2.6/3.3.2 Creazione, cultura, arte  lettura e commento di un’opera d’arte 

2.2.5/2.2.6/3.4.2/3.4.6 Informazione e comunicazione  la lingua dei blog e dei social network: possibilità e limiti 

1.1.4/1.2.1/1.2.2/2.2.1/ Matematica  il testo narrativo usato dagli scrittori divulgativi di matematica (ad es. H. M. Enzensberger, Il mago dei numeri; 
D. Guedj, Il teorema del pappagallo) 

1.1.4/1.2.1/1.2.3/2.2.7 L2  il testo delle canzoni: evidenziare aspetti di contenuto e formali; riflessione sulle potenzialità/limiti delle 
traduzioni 

2.1.4/2.1.5/3.1.3/3.1.4 Economia e diritto 
Storia e politica 

 analizzare e interpretare documentari, film o blog collegati tematicamente alle altre discipline (ad es. The 
Help; L’Onda; ecc.) 

2.1.4/3.1.1/3.1.2/3.1.3/3.1.5 
/3.3.1 

Storia e politica  Scuola siciliana / Corte di Federico II 

 D. Alighieri / Medioevo 

 G. Boccaccio / Umanesimo e nuova società 

 Illuminismo / Rivoluzione francese 

 G. Ungaretti / Prima guerra mondiale 

 Neorealismo / Seconda guerra mondiale 

 G. M. Villalta, Tuo figlio; L. Restello, Piove all’insù / Gli anni di piombo 

2.1.4/3.1.1/3.1.2/3.1.3/3.1.5 
/3.3.1 

Creazione, cultura, arte  D. Alighieri / illustrazione della Commedia, G. Doré 

 Autobiografia di B. Cellini, Vita di Benvenuto di Maestro Giovanni Cellini fiorentino, scritta, per lui medesimo, 
in Firenze, o più semplicemente Vita / analisi delle opere dell’artista 

 brani dei Testi sacri, Antico e Nuovo Testamento / Michelangelo, La cappella Sistina; lettura e 
rappresentazione iconografica 

1.1.4/1.2.1/1.2.3/2.2.7/3.1.3 
3.2.2/3.3.2 

Inglese  L. da Porto, Historia novellamente ritrovata di due nobili amanti / W. Shakespeare, Romeo e Giulietta 

 Decadentismo: G. D’Annunzio / O. Wilde 

 F. De André / L. Cohen 

 F. De André / E. Lee Masters, Antologia di Spoon River 



1.1.4/1.2.1/1.2.3/2.2.7/3.1.3 
3.2.2/3.3.2 

Tedesco  U. Foscolo, Le ultime lettere di Jacopo Ortis / W. Goethe, I dolori del giovane Werther 

 F. Fortini / B. Brecht 

1.1.4/1.2.1/1.2.2/2.2.1/3.1.3/ 
3.1.5/3.2.1/3.2.2 

Matematica  letteratura e matematica / AA. VV., Racconti matematici (D. Buzzati, U. Eco, I. Calvino, G. McEwan, ecc.) 

 vita di un matematico / D. Leavitt, Il matematico indiano 

 Umanesimo e matematica / L. B. Alberti, Ludi matematici 

 poesia e geometria euclidea / E. Guillevic, Poésies géométriques. Les euclidiennes 

 Illuminismo / voci tecniche dell’Enciclopedia di D. Diderot e J. P. Le Rond D’Alembert 

2.2.1/2.2.5/2.2.6/3.1.2/3.1.3/ 
3.1.4/3.2.1 
 

Scienze naturali (chimica)  letteratura e chimica / P. Levi, Il sistema periodico 

 Illuminismo / voci tecniche dell’Enciclopedia di D. Diderot e J. P. Le Rond D’Alembert 

2.1.5/2.2.1/2.2.5/2.2.6/3.1.2/ 
3.1.3/3.1.4/3.2.1 
 

Scienze naturali (fisica)  Il dibattito sulle teorie scientifiche / G. Galilei, Diaologo sopra i due massimi sistemi 

 Da J. Verne ai racconti fantascientifici / il viaggio dalla terra alla luna e le sue discendenze contemporanee 

 I. Calvino, Le Cosmicomiche, Ti con zero 

2.1.4/3.1.1/3.1.2/3.1.3/3.1.4/ 
3.1.5/3.3.1 

Scienze sociali (psicologia)  rappresentazione dell’io / U. Saba, Autobiografia del Canzoniere 

 letteratura e psicanalisi / I. Svevo, La coscienza di Zeno 

 casi clinici / A. Schnitzler (ad es. Morire) 

 


